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NODICO 105            
LA TUA LUCE SULLA CITTÀ 

 
 
Viene presentata oggi l’iniziativa “La tua luce sulla città”, 

un’occasione di preghiera mariana e adorazione eucaristica che, per 
Como, vorrebbe diventare un appuntamento di incontro e riflessione 
da rinnovare anno dopo anno.  
 

“La tua luce sulla città” si terrà a partire dalla serata del 
12 settembre alla presenza del vescovo monsignor Diego Coletti, si 
protrarrà per l’intero arco della notte e della mattina seguente, 
per concludersi nel pomeriggio del 13 settembre. 
 

L’appuntamento è per le ore 21.00 di sabato presso il Santuario 
guanelliano del Sacro Cuore in via Tommaso Grossi. Dopo i riti 
introduttivi, si snoderà la fiaccolata, durante la quale verrà 
recitato il santo Rosario. I fedeli si dirigeranno verso il 
Santuario della Madonna del Prodigio – Sacrario degli sport nautici 
di Garzola. Verrà recata in processione l’effigie della Madonna del 
Prodigio (conservata presso il sacrario garzolese) e, nel portarla, 
si alterneranno alcune delle associazioni che hanno aderito con 
entusiasmo a questa iniziativa: l’Associazione Nazionale Alpini; 
l’Associazione Nazionale Carabinieri; i Vigili del Fuoco; la Croce 
Rossa; la Guardia Costiera ausiliaria; l’Associazione Nazionale dei 
Marinai d’Italia; l’associazione “La Stecca”. 
 

Giunti in santuario, la preghiera proseguirà con la lettura di 
alcuni brani evangelici e l’animazione musicale a cura dei cantanti 
lirici del sodalizio “Reginamusica”. Dopodiché ci sarà l’esposizione 
del Santissimo, con l’adorazione eucaristica notturna animata dal 
gruppo giovani guanelliano; alle ore 24.00 la celebrazione della S. 
Messa al termine della quale si proseguirà con l’adorazione 
eucaristica; fino alle ore 10.15 di domenica 13 settembre, quando 
verrà celebrata la S. Messa; nel pomeriggio, alle 15.00, è previsto 
un momento di preghiera e la benedizione eucaristica per gli anziani 
e gli ammalati. 
 

«Il nostro è un santuario giovane con una storia antica», 
riflette il rettore e prevosto della parrocchia di Garzola don 
Maurizio Salvioni. Il desiderio è che la città si riappropri di 
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questa chiesa (conosciuta, soprattutto, come sacrario degli sport 
nautici) anche nella sua dimensione di santuario mariano. L’edificio 
fu eretto fra il 1963 e il 1968, ma le vicende che portarono alla 
sua costruzione affondano le radici in epoche ben più lontane. In 
essa è custodita l’effigie della Madonna del Prodigio, un dipinto di 
almeno cinque secoli fa. Il 12 settembre 1669 una nave veneziana era 
in fuga dall’isola di Creta ormai invasa dai Turchi. Nell’Adriatico 
si scatenò una tempesta. La nave sembrava destinata ad affondare, 
quando dalle onde apparve il quadretto della Madonna con il Bambino. 
Le acque si calmarono e l’equipaggio recuperò l’effigie, 
riconoscendo a Maria il miracolo della loro salvezza. Fino al 1820 
l’immagine rimase a Venezia, poi, attraverso vari passaggi, giunse 
prima a Maslianico, poi a Garzola. 

 
Già il vescovo Alessandro Macchi desiderava erigere sul colle 

sopra Como un santuario dove conservare l’effigie mariana, così da 
trasformare Garzola in una sorta di “sacro monte”. Pochi sanno che 
durante la Seconda Guerra Mondiale, il presule, per salvare Como dai 
bombardamenti, fece voto sia al SS. Crocifisso sia alla Madonna del 
Prodigio. 

 
La scelta della data del 12 settembre non è casuale: il 12 

settembre avvenne il miracolo in Adriatico; il 12 settembre è la 
festa del Santo Nome di Maria (da sempre solennità patronale per 
Garzola), una festa istituita da un papa comasco, Innocenzo XI. 

 
«Questo santuario – riflette il vescovo monsignor Diego Coletti 

nell’introduzione del libretto sulla storia del santuario appena 
pubblicato – da quarant’anni, veglia sulla città di Como. Nel 
dicembre 2008, come a naturale completamento della struttura, sul 
tetto del santuario garzolese fu collocata la statua della Madonna 
che, in precedenza, svettava sulla cuspide della chiesa dell’ex 
seminario diocesano. Da subito, ricordando altre effigi mariane note 
un po’ in tutta Italia, è stata affettuosamente ribattezzata la 
“Madunina de Comm” ed è un punto di riferimento – spirituale 
sicuramente, ma anche fisico, geografico – per la città e l’intera 
diocesi. Inaugurando la statua espressi un augurio: che alzando gli 
occhi verso Garzola, verso la Madonnina, ci ricordassimo che Como e 
la sua diocesi vogliono essere una città e una Chiesa ospitale».  

 
«La Casa Divina Provvidenza - Opera don Guanella – riflette il 

superiore della Casa e rettore del Santuario del Sacro Cuore don 
Angelo Gottardi – è lietissima di offrire il Santuario del Sacro 
Cuore come luogo di avvio per il pellegrinaggio al Santuario della 
Madonna del Prodigio di Garzola, in programma per il prossimo 12 
settembre. Anche perché nel diario del carissimo don Luigi Galli, 
realizzatore dell’attuale tempio, si legge questa significativa 
testimonianza: Prendo di tasca una medaglietta della Madonna 
Miracolosa(…) che ho posto per un momento sulla tomba di don Luigi 
Guanella(…)e che poi seppellisco nel centro delle fondamenta: La 
Madonna si è impegnata nella sua opera!”. Certamente anche il nostro 
Beato ha interposto la sua intercessione».  
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In occasione della conferenza stampa sarà anche presentato il 

volumetto dedicato al santuario di Garzola realizzato da Michele 
Aramini e pubblicato dalle Edizioni Velar Elledici. Una copia del 
fascicolo sarà donata a tutti i sacerdoti della diocesi. Sarà anche 
presentata la nuova brochure a disposizione di chi visita il 
santuario e che contiene una breve descrizione della chiesa, della 
sua storia, del sacrario. 

 
L’iniziativa del 12 e 13 settembre vede il patrocinio del 

Comune di Como.  
 
Come detto, la festa, pensata con la processione e l’adorazione 

notturna, vorrebbe ripetersi anno dopo anno. Il calendario 2009 ha 
visto la felice coincidenza del giorno in corrispondenza di sabato e 
domenica. Quando la festa dovesse cadere in un giorno 
infrasettimanale verrà posticipata al sabato successivo. 
 


